
Albano, 12 gennaio 2018 

In Ascolto della Parola – sussidio per la preghiera 
 
Orazione iniziale: 
 
Celebrante:  preghiamo. 

Signore, insegnaci a porci con sincerità ed umiltà in 
ascolto della tua Parola, perchè essa possa formarci 
un cuore come quello del Cristo tuo Figlio. Egli vive e 
regna con te nell’unità dello Spirito santo per tutti i 
secoli dei secoli.  

Tutti:   Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
Luca   18, 9-14 

 

Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima 

presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: "Due uomini 

salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il 

fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: "O Dio, ti ringrazio 

perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 

neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana 

e pago le decime di tutto quello che possiedo". Il pubblicano invece, 

fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, 

ma si batteva il petto dicendo: "O Dio, abbi pietà di me 

peccatore". Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua 

giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si 

umilia sarà esaltato". 

 

 

 

 



 

 

 Salmo 17/18 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 

mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 

 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

 

Mi circondavano flutti di morte, 

mi travolgevano torrenti infernali; 

 

già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 

già mi stringevano agguati mortali. 

 

Nell'angoscia invocai il Signore, 

nell'angoscia gridai al mio Dio: 

 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. 

 

Signore, tu dai luce alla mia lampada; 

il mio Dio rischiara le mie tenebre. 

 

Con te mi getterò nella mischia, 

con il mio Dio scavalcherò le mura. 

 

La via di Dio è perfetta, 

la parola del Signore è purificata nel fuoco; 

egli è scudo per chi in lui si rifugia. 

 



 

 
Infatti, chi è Dio, se non il Signore? 

O chi è roccia, se non il nostro Dio? 

 

Il Dio che mi ha cinto di vigore 

e ha reso integro il mio cammino, 

 

mi ha dato agilità come di cerve 

e sulle alture mi ha fatto stare saldo, 

 

ha addestrato le mie mani alla battaglia, 

le mie braccia a tendere l'arco di bronzo. 

 

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, 

la tua destra mi ha sostenuto, 

mi hai esaudito e mi hai fatto crescere. 

 

Hai spianato la via ai miei passi, 

i miei piedi non hanno vacillato. 

 

Celebrante:  preghiamo. 
Padre, fa’ che non temiamo mai di presentarci 
dinanzi a te nella nudità del cuore, fa’ che ricordiamo 
e facciamo esperienza ancora una volta del tuo amore 
che guarisce, abbraccia, incoraggia e invia. Per Cristo 
nostro Signore 

Tutti:   Amen. 
 

 

 



 

 
 

Per la lettura personale: 

La preghiera è più potente del peccato 

Il peccato distrugge le tue forze fisiche e morali, ma non può distruggere la 

potenza della misericordia e dell’amore di Dio. "Dio è più forte degli 

uomini" (1Cor 1,25). Dio continua sempre ad amarti, prima, durante e dopo 

il peccato. La preghiera, in quanto relazione fra te e Dio, ti mette in 

relazione con la sua misericordia che rimette anche le colpe più gravi. Per 

sua natura, la preghiera è una manifestazione di pentimento e di ritorno a 

Dio. E Dio è sempre disposto ad accogliere chi ritorna a lui, poiché egli non 

desidera la morte del peccatore, ma che si converta e viva (cf. Ez 18,23). 

Se è vero che il peccato distrugge gran parte della forza acquisita mediante 

la preghiera, non può tuttavia sradicare completamente quanto hai 

ottenuto nella preghiera. Se dopo aver pregato soccombi, qualunque sia il 

tipo di peccato, conservi però sempre in te un resto della potenza acquisita 

attraverso la preghiera. E questa potenza finisce per prendere di nuovo il 

sopravvento. Anche dopo le colpe più grandi resta sempre nel tuo cuore e 

nella tua coscienza un fondo di potenza spirituale, che si è formato in te 

mediante la preghiera offerta a Dio con un cuore sincero e una coscienza 

che rifiuta il peccato. 

Con la preghiera assidua tu acquisisci progressivamente un tesoro di 

potenza spirituale che alla fine arriva non solo ad annullare ogni peccato, 

ma anche a purificare la tua coscienza dal senso di malessere causato dal 

peccato. La gioia della remissione e della salvezza viene a sostituirsi 

all’afflizione e al dolore causati dal peccato. La preghiera si rivela così come 

la piena guarigione dell’anima. 

 

Matta El Meskin 


